
PROPOSTA D I LEGGE

II comitato ristretto riprende i lavori e l'ex ministro Mario Catania chiede la decretazione d'urgenza

Cons
'IN

o del suolo, si torna alla carica
Ogni anno, secondo i dati Ispra, si bruciano 100 ettari e l'Italia in 40 anni ne ha persi 5 milioni

una delle grandi

r emergenze del Pae-
se, drammaticamen-

te tornate alla ribalta in occa-
sione delle ultime alluvioni
in Toscana, Liguria, Lombar-
dia, Puglia, ma quello dello
«sfregio» del suolo agricolo
non riesce mai a superare i
valichi delle sterili denunce.
A provare concretamente a
fermare la cementificazione
selvaggia è stato l'ex mini-
stro delle Politiche agricole,
Mario Catania, autore di un
disegno di legge finalizzato
a mettere rigidi paletti alle
costruzioni.

Che la strada non fosse
proprio in discesa era fin
troppo evidente, soprattutto
laddove si voleva disattivare
la leva dei soldi incassati dai
Comuni per le opere di co-
struzioni sterilizzando la leg-
ge Bucalossi. Ma il governo
Monti era alle ultime battute
e così il Ddl «firmato» Cata-
nia è rimasto nel cassetto.
Ma Catania ci ha riprovato
in qualità di parlamentare di
Lista Civica. Silenzio fino a
febbraio 2014 con la propo-
sta di Nunzia De Girolamo,
ministro dell'Agricoltura del
governo Letta. Poi ancora
tutto fermo fino alla riapertu-
ra dei lavori il 12 novembre
del comitato ristretto. Da qui
il richiamo forte di Catania a
sbloccare finalmente il prov-
vedimento anche ricorrendo
alla «decretazione d'urgen-
za». E il ministro Martina ha
assicurato che l'impegno a
chiudere in tempi brevi c' è.

D'altra parte i numeri del
«dissesto» sono da allarme
rosso. Catania ha ricordato
qualche dato che «misura»
la proporzione del fenome-

no. Secondo i dati Ispra ogni
giorno si cementificano 100
ettari con il risultato che
l'82% dei comuni sono espo-
sti a rischio idrogeologico e
quasi 6 milioni di persone
sono ad alto rischio.

«Il suolo impermeabilizza-
to dal cemento e dall'asfalto
- ha ricordato Catania - non
è più in grado di trattenere
una quantità sufficiente di
acqua piovana che finisce
per incanalarsi in maniera
scomposta».

È questo il risultato di
«una urbanizzazione selvag-
gia» che strappa terreni ferti-
li all'attività agricola. A cau-
sa di quella che Catania ha
bollato come «dissennata
pianificazione» si continua a
perdere superficie coltivata.
Secondo i dati elaborati dal-
l'Inca in quarant'anni si è
passati da 18 milioni e 13
milioni di ettari con un pe-
sante impatto sull'approvvi-
gionamento dei prodotti ali-
mentari. «Sembra un para-
dosso - ha sottolineato l'ex
ministro - ma un paese di
tradizione agricola come
l'Italia arriva oggi a soddi-
sfare con la propria produ-
zione solo 1'80-85`° del fab-

bisogno nazionale, diventan-
do sempre più dipendente
dall'estero per le risorse ali-
mentari. Il problema del con-
sumo del suolo deve essere
una priorità da affrontare e
contrastare - ha aggiunto - e
dobbiamo invertire un trend
gravissimo che richiede un
intervento in tempi rapidi, se
fosse necessario, anche adot-
tando una decretazione d'ur-
genza».

E un allarme in questa di-
rezione è stato lanciato an-
che dalla Coldiretti: «L' effet-
to congiunto del consumo di
suolo e dei cambiamenti cli-
matici è alla base dell'escala-
tion di emergenze negli ulti-
mi anni.

L' Italia - ha spiegato l'or-
ganizzazione agricola - ha
perso infatti negli ultimi ven-
ti anni il 15% delle campa-
gne per effetto della cementi-
ficazione e dell'abbandono
provocati da un modello di
sviluppo sbagliato. Per pro-
teggere il territorio e i cittadi -
ni che vi vivono l'Italia deve

la cementificazione nelle cit-
tà e dall'abbandono nelle
aree marginali con un ade-
guato riconoscimento dell'at-
tività agricola che ha visto
chiudere 1,2 milioni di azien-
de negli ultimi venti anni».

La Cia della Lombardia
da parte sua ha chiesto alla
Regione di approvare con ur-
genza la nuova legge sul con-
sumo del suolo in discussio-
ne. La Cia lombarda suggeri-
sce che la norma stabilisca
una soglia minima di Super-
ficie agricola utile sotto la
quale non si possa scendere.

Un punto che l'organizza-
zione regionale chiede di
correggere è quello relativo
alla tutela delle aree agrico-
le riservata nell'attuale im-
pianto solo a quelle indivi-
duate come tali dai Pgt (Pia-
ni di governo del territorio)
e «non quelle agricole di
fatto esistenti, oltre al fatto
che non vengono inserite
nel bilancio del consumo di
suolo le grandi opere infra-
strutturali». •

É la superficie che ogni gior-
no si cementifica secondo
quanto rileva uno studio Ispra.
Così si perdono terreni agricoli
(e si acquistano sempre più
prodotti dall'estero), cresce il
dissesto e circa 6 milioni di
cittadini sono ad alto rischio
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